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Quando iietótìò àddietrÓSvidesi 1 
t ra t tos i Belle |orp niànovre inte­
ressarsi dell' Alta Savoia e farvi 
rili^yi militari, si;'^(!ominciò, da,al-
'ctihi'a sollevaro la questione della 
i(e.u,traIUà di quella zona4e;^perfìno..; 
da; alcuni Iptssitìiifeti si vide per:; 
èssa sorgerne sull'orizzonte una, 
nube. 

Se ne rise e Vfé'^SrèWe'fit^ó'prìbi 
da ridere se non si sapesse clies 
itì'politìca tutte le vane questionii; 
formano fra di loro una vera .ca-,̂ . 

Non àe^ne doveva difattì parla-
1*6 .nemmeno per 1 .trg^^jgiorm^^j'o-i 
Terli\aji„.ed .Jìi;ppe .adesso: ^i&^y,^. 
giornìali d' Euròga sé nfe occùptmp? 
•tanto più qhe i francesi accennano 
a fortificare le alture di Vàuche. ; 

••qm 

à 

•Se 'prèndiamo in mano là nostra 
^Mc%3a Stampa Vediamo é'òWèlfa 

la una questiope ser a eacq^ennare 
a quanto ne dicono:|gh ufficiosi 

1^ ' /•^••\..-'j. '-ifej?'' • 'i-

' a:deéso die liriav riùBW :t)ro 
della Svizzera potrebbe venire ac-

• colta in raodo,4iverso.. 
:tia;Svizzera por S6t5iie.:occupa ;,? 

•11 dipartimenti? n g i g r e a Bovxm^ 
proposOigià chelìliConsiglìo fede-
Tale chieda spiè^àziBfiì éulle%¥tl-^^ 
ficazioni del monte Vauche. 

ìnvero ip ì^wps^ è altn giornali^ 
f JFrancesì*s8Ì!éhgJfi8'cliè qùelft neù-
! tralìlà fu fissata soltantovà.favore:^ 
; del re di Sardegna]tt'a la A êit̂  Zw-:; 

ncJier Zettuna risponde loro, che-; 

':^^i: airlniessibne.rtdaìla Francia liei 
" ' ' - •- . - ^ ^ - -M^L^ 'n - ^If 

^ 4 p . E soggiunge c j j e ^ s y a j r a n - l 
'Cia lede il trattato ili àues t c« ! i^? 
"so, allóra l'^Itàlìa sa che i^fitBir di 

' ' I . • • • . . - I 

diritto della ; Francia .^su- Nizza.;,, 'eà 
^Sà^ìoiH^'sono scaduti. 
i, Parlasi già di una nota dél'Còh-t 

siàho federale j l quale domande-Tl 
irebbe .di conoscere in proposito lei 
intenzioni della Francia, e .per i 
quautc^^onpepit^in. t^ i^iAi^b^e-

iivxjlij! noi^'^s^'ondèr il deside­
rio deL governo elvetico diùayèrej 
spiegazioni attej^|idevitareK,l|in{ro-. 

i^ìsétaté^Mi atìf^lòverni ' i t ì tetó^ 
Mti tielltf:&iéstìoK 
' ' Anzi Oggi 'stesso la Agerizia Ste-

^fft»'^ì'¥à^tàcigr^rpiiitìsi^aé-.j 

^<?mm^^^^m^mm^^mm^^^ IM 
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i 

:Igfòrnaìi francesi, Rcrive WFdacioi 
»8f proposito dei fischi al ra di Spagna 
Nvocano un ricordo storico che ha 
^qualcha^jfalore. EGOOÌO* -^ 
' Quand'eràfancoi*à vivo Vittorio Emà-
(Mtifiljfc^^f împeratora di GWtóania e^ 
^qmifó d*Af̂ sl?Ìa ebbero^rWea dì ac-
^cordare anche a luì una distinzióne.,, 

^regalandogli un reggimento qualunque, 
del loro esercito; col^^titolò'onorarió^ 

•̂ ^7^H"5Ì:̂ :5.v-",̂ ' 

. j -

i^ '̂i 

L,Mĉ lti sonpsln recati a ' protesSBf^ 
presso il questore. 

e ' • ' ; ! colonnello. 

aveva desicnatojilìsuo home combat 
tuto, Mnanimemente dalla Destra. 

^$if^$^ Destra^,-- Seguita — approvò 
'̂ è-veroUrr: 1* inohiiesta férrovraria e fe 
ii^o^tittìiionì^lFBfirifótgl^i) d'ag^pf^ 

tura; fina a'quelle proposte aderirono 
nella Gamera tutti i deputati, meno dei Circoli, cattolici )ji ivi conclusa 
pochissime eccezioni. f a rebbe oltre la r^iyendicazion^ del 

dei Bqrbonu 
Elìtgoverno.... dormel 

f I 

;̂̂ -!̂ ^Secondo ' Confèssibpì' fatte dai 
I' pellégrmi'redìim^^^^^^ 

.Napolij'jo scopo Sella i^^dei:^ 

m 

Seperato dal mìo partito paifllo 

Vittorio -Emanuele non aveva nes-

n 

•m 

!1--V''J I. 

îsUna smania di accettare questa ono-
•rmcenzft. EgU=; si ^domandava quale: 
accosUenza gli avrebbero tattojMua^ 

:f 

I 

^^ì^i-'^ 
?t!i^ 

ebbiflvotì dell^^lMia. 
ìî «̂#Di tra egregi deputati' spesso 
Citati, e che allora entravano per [a 
prima volta nel campo parlamentareìi 

^mi era noto 41̂  valore, ma "non le opî ?̂  
ìiiQQJy politiche.: Essi pérj&'cònÒscòvanò'' 

m-j)n 

ì 

kì 

•W-"' 

^ . . . " - - " " . '^ ^ 

tedeschi e dire cbe. conviene te- l 
iier\(|^,dietro c^p attenjiiono., , ^ ^ 

Difatti è ctìrìosb ir'làcohismo 
- • : ^ J • ; * | ' l - , l ' ^ • l ^ " 

della,iVor(^. AUg.'Zg}i^ngì chèjlecrj 
*co secco senza Commenti di sorta 

, . , ^ - . ^ . . . . > . ^ . j 

•'^••-^JllÌ.iJ/^:|j"i;-^-'»i^ PL^ìlM^ 
liporta iraMgraf&^^erCdiigrèWsé 
di Vènnà ?iel Ì815, che s i r | ì r scb I 
alla questione. ' 

Quel laconismo non è una mi-] 
nàccia? 

Non conviene aduiYtìuéf^làlie ce 
' • i / ' . i r ' , : - r - r 

ne occupiamo anche nói? 

dei ^lornah svizzeri nò quella ,at-
UiJ^uita a]Ia..Francia,,|^|i^^ 
rinunziare al beneficiq:;jiellèJ"Mu-3 
tralita, ma credono non appartenga^ 
alla,,Svizzei:a5^interpretarÌa come: 

UQÌÌ 

nesìv^ijpiivórnesi edvWVeneziani, -ili 
fquaU avevan sentito il peso enorme 
Idei: bastone austriaco, se sllavessero 
cveduto in pubbìico coìr uniforme di' 

ippiche ,co^a,,di peggi^j^ 
f Quindi egli-declinò l'offerta ed àd?̂  
• •oH'r ' ' ^* • .i:]-:--l/k .\.'-i-filiAi^/^\ '.-"^i/i, 

vdusse Inseguente motivo: ÌÌHIÌH JÌ 
1 .A.UrKe 4' Italia, diss* egli, non ;può 

laxì\\\X3S0B\è^iiane^ non 
permettono : di; I conRed'èrê  uii Agràdò 

noti hatùràlizSÈati, qniÉidi mi è imposf 
sibile accettare per mio cónto un 

;g r %^u | i iy*a Ile ,An., j n , ,011^^ 
n̂ieroiP̂ ^̂ ^̂ .f<'?̂ ^ . ̂ >.;-. ^ • ^^•: ^ - '''^ 

iflCosi fu che Vittorio Eitfatìtóedecli^f^ 
iiifìò'̂ V offertEÌldeìia Komìrià a (^ollòtfnellbt 
onoràrio di un reggimento straniero, i 

Ijlllti^ié^ ed aderivano al mìô ' prfegam-, 
pTsrt^. Quando appai^vero degli screzi, al-i 
•lora SI ritenne incompatibile la dignità ; 
'del càbinétto colla posizione equivoca, 
'del'momento.-e venne là • dimissione, 
,pro.yjcata dal discorso di Pa^ia. 

« Non latìiénto -ià'^gtìerra che mi" èi' 

-dilla D^iffi^lSti colìcìnazìbne'liaecò.^ 

La commissione per ie industrie 
navali non ha ancora concretate le 

'^Ùe^cbtìcltigiohii'TuttitmSinisstó'f 
•'foerò, riconoscono n'ecessèirìo di pirb-
itóiidveré'Ia^^péciàlièzaifiotìé'cJirìP 
^Vóî o,' di ' a iù tkr r ' gli ' ^tabllinfeM 
^tòaggiori, lasciando che gli à ìM 
ìjchiedafto all' industria ed "ai" biso­

gni''privati 4|mezziipèrpì*òsperar^^ 

<2Ì 

à 

rósa.\ 
I M 

'mà.nórt avrei.chiusa la |>eìrt#É î:̂ oÌM% 

;••,, 
iw 

- I l ministero della marina, prè-
.para la costruzione non di due.ma 
idi ?tqnattri9 cqraz^ate di seconda 
piasse, sul tipo"de^'i/a^^^ ridotto. 

;Trp saranno costruite nei cantieri 
governativi di SpeziafeCastellam 

neil' esòVcito' nazionale a degli stranieìii 

>!,» ^ É questo noti tèdi ^ t r a K M S r 
'V(>Ìiitd'dailà'Ì3éstrà e che !a Deétrai 
Oggi «(^plaude. » 

,;'Ì^JvM!ÌF.i Vi i 
i 

t!liÌMt!\mÌ 

I^c fei^ì*ovlé 

i¥tm. 

^ •h M 
- i . ' T i ^ ^.---:••. 

' I r 

E Ciò a parere nostro ,:ègiusto,i 
^tn;a-pericoloso*; difatti' potrebbe prò-

' r - i ^ F _ f •• '̂1 

C o n t r o i..fi:cfsnitìi 

«t^^s 
1 ^ 

m* 

I 

[•Vi 
1^ 
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É là storia ci dice cbe nel 1815 
fu procìiimata^'la neutralità del; 

chabiSis, dir'^:¥Hffii|Brrdrpif 
A t ó p di, .^^^^aiafegiacento . s^ 
Ugine. Quando nel.'lSCO la Savoia 
fu ceduta alla Francia lo si fece 
ricordando espressamente chepTO 
parti'neutraljzzate si cedevano alle; 
condizioni sotto (niiMliimalIora.^re 
di Sardegnagl^'possedevà ì ?3rano ' 
diuTqiié sàlvafirardaii i diritti e 
doveri di nem^l | | à , . 

Già là'=^Svizzera'^^erasene allar--^ 

prio la questione risolversi soltanto 
.fraa.due, governi duiettamentem^. 
Jèressati?.,E se' qualcuno volesse-
porvi lo zampino ? 

NQn.,,vedmmo comeia^^ te-
:;désca:;^vi'|:tìéné'dietro, in vista in 

^specialità degli armamenti che h 
'̂ •̂If iFrancia; in.quelle parti ? 

/i 

±';.=^v^n:fe 

r^-'^^wi, 
mata, appeba sul finire del^ ̂ 859; 
si ebbé:̂ 4tì;̂ yf)arl̂  di quella ces;;, 
tìòàelSiiSf^ lebbrdio 1860^^ 
bascìatore Kefn ne cliièaètte a t 
minìstj[:||^;napg]eQnicoj spiegazio^ 
thouvtfief'''"f?egò ' e '[dissèi ;chè a l 

Der'^'rèsto noi commenti rion'vó-
•'èlìamo farne, né, fortunatamentey 
•''oggivnè,.,è JlvCaso.^Queste linee pê Ĵ : 
, roae,abbiamo scritte per tenere 

bene, ìnfbrmatiMettpri. di quanto 
'si:attiene alla poìiticà^^eiiropea. 

Non vediamo sempre che sono 
{itepicgole questio»!^ quelle^che alle 
*''volte determinanòMffsilufzidtìe ?: 

. • ' ' . • • - • ' l ' i ' " ' • 1 . . -<"••;-:: "-- .^'•' 

î Non e riiltimo Bicchiere qùend'cg^ 
'ubbriaca? 

i>-^."'--.iJ>-

'-:., . = i ; " , .'' m^^. 

»i1T 1 - - • ' • - ' 

'^^^'^':--^flt-

f 
È 

caso ,qu,^il,e;;;,p,iima^.>.§®S-R^S 
state cedute alla Svizzera!! 
. Q u a l i ghei'iTiinelle ! Di cessione 
alla Svizzera;;^attiiptof)ììte noi;^.se, 
rie parlò'; i'^'ifi'vatyt)'Ja--^^Svizzerà 
ebbe a protestare. Napolègne I l | : 
èra allora ajjiculmìne deiìa sua 
potenza e potevasi prendere belle 
dei deboli. 

Rt- • 1 . . « 1 .-.'ifiViii ' . -'.•^|9'?'.'!Ì'l''-';'-L''i:',i.. - • ^ , l ' i ? l , ' : ' U , , ' i ^ . l ' 1 

icordisi il tempo quando arde-
vano le questioni dt^l^^-^S^olbnia e 

..dello ; Schleswig, Ig 'sagace P à l | 
j^merston ebbe allora a clire che •wrsA,-!*; 

in | i | i opa ardevp|g^^j|ij,J^i^pla a, 
uno zollanello^f-la fiàccola (lâ î̂ o,?:. 
Ionia) sarebbe stata smorzata, ma 

Jo^ZQJ&He]}g î(!a,S^^^ 
i;datò •fuoco àlrEuropa. 

!E fu"profeta! 
f - • • • * 

h.La.Cpmmissione della Loggia maŝ ^̂ ^̂ ^ 
y . ^ \ .^.:.:^^^<i ; ;^ . ' -^• . . . ' . " I • ' ' ' ' " , i ' , , ' " • ' . ' | . ' - ' ' \, _ - i ' . ; ' 

nicà Michelangiolo.dijFirénzé ha'diret: 
to'iffif ^irdd'ài'is' tìfóTil)|èic^^rèUe del 
la valle .ìeirerno e d'Italia e affitte leg 
assooiazioni. progressisttì ê  liberali dij 

guardia-contro-, Ja,..?we,g^^swiiic:a, ]^a| 
^uale da parecchLÌô ;;[fempo sMnfìUrfi||i 
nerlar^if'o'yFmìdbllo^^^ 
ne intera e di Firerza in ispecie, ton-3 
dando case e collegi. 
' Giiviintendimenti. di quelita civilei 
crociata sono: 

1. Di^^affermarelil^'carattere umano^ 
nei' iiiòì diritti fàzibriali e "morali. ; -. 

,: ;:2. Di lottare legalmente allo Bcopo -
•''-••" ; i ' , ' : ' ' ' i ' " ' ; " ] , V - • - - • • ' T T ' "'; . '*-l '-"'":i 

d'impedire che i gesuiti si coordini' 
no e, s'impadroniscano delie coscienza 
del paes^, dell'educazione .della gio­
ventù, e'-delle, volontà" perplesse^''d 
l̂bifÌWa%^>deì<Himidì. 

_ - - ^ I __.^"n _ I ^ I vL- ,X E ' L I 1 

3. Di aiutare paese e governo acche 
11 gesuita, cacciato dalla volontà na--
zionftle e dalla legge, considerato no::;: 
;̂;.m.icQ,jd,et cittadino, 4*iUQ,j3tt̂ ^ 
•H'l̂ Ìimanità,'̂ iiiòtt''pòssâ ^̂ ^̂ ^̂  ^(yi 

' i ' - ^ : i -T? ' : .̂  ^ , ; I - i ; - ' i - - V , , I' ^ ' ^ , .^ . ...^ 

"pèF'sp'iecibsi 'pretèsti 'stabiUfsi'i^ 
LTenzG od altri iuogiu della penisola e 
vcon^^iurare, palese o secreto, contro 
•le coscienze, jl_ carattere .ieU'uftmp»^ 
^Milbeiì.3j'Italia^'*' 

-•>-^-k 

Ii';bhi Baoliairìni mandò una lunga 
lèttera al Dìnfl^ò, nella quale risponda 

aalle polemicha^soUevatojTecentementio -i 
fcirpa al materiald .mollile,delle farpl 

,,5jìvL'flqLiiBaecarihi dicbiarà che nulla 
fu mai fatto in passato in confrontos^ 
di quanto recasi negli ultimi quattro^ 

ìi^LPèr disconoscere io' etra srànde mì-l; 
glioramento bisogna^.,non avere con-^ 

1.,.% TI •'• - l " ' ^ • -.^--.- .VI.-.-"!•]-"',-'-I ^ T f i k i ' - ' i H ^ ' i - r ' : k ' f l ; p - > i ^ ' ^ ^i, ' \ - ^ - ^ ^ i - i i ' , " ••••"!•' 

tezza delle condizioni lifi cùria ferro-,i 
^vie dello Stato furono riscattate. L'o-ì; 
onorevole .Baccarini spiega queste,con-i' 
dizioni.,,Cosi...!'^driaiico. ;,:;:l 

j AncheM'qn. Bertani scrivéiina^let-i^l 
teM''sulle ferrovie, in^TiVpbsta'' aliai 

netterà di valsecchi, che critica acer-s 
baraente. 

!̂ kef:̂ tDice che a Busilea si copuperò 
' assai, caro, della. roba,,4,ecchia. 

Aggiunge che ì'italia rìgattiera noni 
"i I 

; sa fare di meglio. 
Dico che ValsecchinfjSlancìo folgoni 

contro se medesimo con una frenopa-
'••• iicaAnqejniità. 

ajs3a,|Uno scandalo quancl' anche la'̂  
roviffa;'cadesse sopra di lui, purbH'è; 

f 

j | . Il ponsiglidtdi', amministrazione 
*^elle,,(^i;rovìrteirAlta ..Italia., no-
;^Jeggiò. 8O0cài;i^^3^recento ĝU. fnim 
^%ono, forniti^dalleCompàgnie fran­
cesi, cinquecento da^qùellé' della 
'Germania. 
'••• ' " . • • • . i ^ i ; ^ ! , , ' ; • . - • _ ; ' _ • ..." : • - ^ . . 

:̂ I g i o r n a l i ^ d i i l f b t i W f f t ì i S ^ i 
giiingei^tihttì^^ Rori ia^^irs ì torr t l 
•25^if sarà Consi^Hd d^rininistn; 

m 

• i I • - 1 . 
Ai—iu; 

. : iJ >! 

- .-^ *•• ' - ' '-.-
I " _ 

---—,-^ 

QtiziB EslBrJ 
V 

^ ? I 

^•^ '^f^ l -^ ' .l^!r^.'I?PC^*>T 
!^,= .\?f. • 

Da Sofìa si annufizìa che; Tagi^ 
tazione di Jonin continua ed: assi-

!;:cura che a proroga della,iSo&mn2^ 
ad altri motivi ebbe luoa;o 

:;:anche perchè il principe ed il ;K0-
1^ 

' - - ' • ^ ~ ; : 

iprovocare agitazione tra rdeputat i 
l'alia Soorame. A Vienna si attende 
iicon interesse guale atteggiamento 
Ipreriderà la politica r u s S ^ ' M l e 
Iquèstiòni bulgara e seflm 3opo'i\ 
^ritoìrriò dello czar. ^^^'" 
\^ 

"^k. • .i ;h;;i^^.£^rfc,i%it'^'f?^ X^^m? 

teJgl.ffiSPli politiciyi.,Berlino, SÌ 
|;;e alquanto preoccupati per la^mo-

ihtazione di 20 reggimenti di co-
^rsacchi " - -

•'^-•^ìi--^ 

..confini 
quanto queste;: voci sr^.ripetano 
Spesso, pure non mancano,di dar 
uogo a commenti, ntenendqsLohe 

,=^ ,̂.L ^^-i ['̂  -r^-.,^.Y^i;-jii.^,f^,-.- ,1 > r!^^^^Ì-3^^ 

Vincesse AResercizio privato. 
Finisco col consigliare al ministro:!: 

Genala, giovane capace e volonteroso, ! 
dì sbarazzarsi, dall' Qa^^alsecchi. 

levanti inujriente. nello scopo dì 
appronttarne a favore della Ger-
mania con compensazioni adeguate. 

,11--

.:tI5^.. 
i'\ tlua Iutiera di CaSro J 

. i T T ' . l ' 

1^ ,'m^r^'ynmm--

m^i 

I),^^^'acassrt''p!abblica' tVnà lettera di 
Ca?i$fif1rq'raW^"ièttèral^^^^^ 
di'Pavia nega d'avere lui'Thaugurata 
quella politica evoluz'onista che oggi 
egiypXova,^|dÌ5;^pv|pgovern|tQ4P||^ 
BUtj^trLdl,to*to 

li gabinetto del,l§7y:, scaturiva 
egli dice ~ dalla^'Siriistrii "la 'quale 

lotizie Italiane 
H;;fi'£P^m 'i-m-à '- î  ' r;̂ i I iJ. rk!L l-iiii i 

A'Palermo, per insipienza delle 
autorità, le dimostrazioni religiose 
dv q>->esti giorni sono degenerate m 
potiticllé. .ì 

Per riprovevole fanatismo, m 
piazza Bellini sono accaduti fatti 
dòlófcisic dì prepotèMa^'clèficalft^^ 

icesi che vi sieno alcuni feriti. 

^-^ir Ih'. 

La cittaduianza è indignata pel 
Contegno Mbllèranto '1: leìra^ 

:̂..:̂ iSLclice;i:gcheJ appena"ap r t e ' te 
Camere, il sig. Challemepffi'Sour 
presen ierk' '%limé dìmisdolììi;dà' 
ministro./deglì-a'nari'èsteri:'iPsig.' 
Fqrry.ne,. assumerebbe^iìFpoHatb-
gli,, cedendo quello dellaJstrùzTònW 
pubhiicavar.;BàalQ: lievès, o af^'sig. 
Berthelgi, 

: partenz| j ,eiv J ieni ia ,4a Ba,rlÌìlo;rsi' 
cledqcejji§ eglLalìl^ia da^ìar^Uaft, 
ancora questioni mQltqJmportanU 

ai 
M 
fili 

-HI 

iW-
\'-y\ ^m I 
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col governo tedésco. Aff^riflasi che 
i n massima la Turchia avrebbe già 
aderito alla lega pacìfica delle po-
utenze centran. senza che dali una 
o dal! altra parte sieno stati presi 
ampegni formali d alleanza. 

" Si ha da Berlino : 
Nel palazzo fétó'e vénfìWàrrestato 

un individuo/ òhe 'Wléva recare 

i^-i '̂̂ ^L I 

dacO; prendendo in consegna il 'mo­
numento, 

La colonia poetica e lotteriaria di 
Verona assisteva in gruppo, alla ceri­
monia. Trai membri dì essa notavansi 
Vittorio Bettelonipil Patuzzi, il Gem-

«t^^rtÓnti^: Cipolla. : 
La GÌerìostìèà^erona fedele insultò 

alla memoria gentile del poeta. 
La città era imbandierata. Grande 

ff.#ì 

«na : Ifrttera all'itJiperatore. Egli i movimento; in piazzu Vittorio Etna-
confesso di essere a u t o r e * molte , „^3, i r ^ f - ' l * ^ , « i„ ^^.^^'"^ 
lettere minatorie dirette al sovra 
no. È un ex poliziotto*,^.-- Ovun­
que tjgiiali i poliziotti! 

^}tèti^!'^ 

. . _ — r •• - . . - - ^ _ . rtJlb^r-i—^ 

Gorriere^feneto • ^ 
i > 

' - l . l ^ - ! 

Ieri (16),^PMJ,ciolse un debito 
di gratitudine erigendo un monum^̂  
ad Aleardo Àleàt^di,;j^.,gentile, poeta 
dei Sette Soldaif^ delle dtik^^ik 
nare, delle Leitére a MariavrQi del 
Monte Circello, che tanto elettrizza-
Tonoi! sentimento nazionale. 

• 1 ^ 

' h 

=^Slj|o..-:^^<lT-Ài;.-Wil:ir 
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SS.JÀ^ostoli. 
I rappresentatì'ti^l.dfi^ls 'p»*ovincie ,.,; 

appena llniita ta cerimonia, si libilini|̂  
reno al gabinetto di lettura ove e-
Jtano esposti alcuni autografi dell* A«*' 

ileardi. 
'••, ^- ' ' " ^ r - I 

: - il'rl | | ' i ' •:' I 

Sia UdSsso 
^ ^ i , 

BRANDELLI U D l f S 

dìpio fu scarso, càusa la sfavorevole 
stagione, aveva cominciato questi \xU 
timi giiarnì ad accorrere in folla, a 
divertirsi e a batter^ le, mani. Lo sa 
per prova il brillante Ferruccio. Be-
ninì, che, quantunque sia sempre sta^o 
il favofitò degli spettatori, sabato rag 
giunse I! colmo dilla popolarità nella 
sua serata d*onore. E davvero che le 
molte chiamate al proscenio se le ha 
meritate, poiché non solo, si rivelò 
come ,sempr ,̂̂ ^vaÌ6ntÌ8aimo 
anche spiritosissimoj^fbrìttore : la sua 
farsa Uiid's^àMi'iiUÌa% un veto bijou 
dei genere, 0, come direbbero i fran­
cesi, un'esilarante pochade. Salace e 

tìisìn^lt^iralle, molte s^^ doti, eglr 
aggiunge quella completa padronanza 

riuscJ superiore; àS ogni pipevìsioue.' 
Teatro gremito di forestieri fra ctìi 

scorgemmo qualche onorevole dellEi 
Camera; fragorosi gli applausi e ^ e 
g^ida dì appr(||jij?iofie per tutta la 
troupe del palcoscenico, cUl diede 
l 'aire un'ovazione al distinto diret-
tdreMl^orcbestra Órisanti Sfun buon 
umore generale con Vero crescendo 

>K-
' : 

L • 

:à -i 

Ì: ' 

ziOMpéì rtost^ì' èfttàdini, che sono av­
vezzi a considerare l'Università coma 
una delle proprio glorie. 

Invero quest'antico Ateneo non tro­
visi aU4éltetì^;cuì avrebbe diritto dt 
essere stato mantflBftb, specie éò la 
locali autorità se ne fossero inapan-
sierite di più; constatiamo però coa^ 

m 

pincero che, per quanto a bulzi anche 
fino a quasi il tocco fa<:er,a,dft̂  queste negli uUithriempI; hanno fatto 

\ft\ 

Serata una festa gaia e lieta. 
Ciceri, eccellènte MeUtoney fu bis­

sato nelle sue pritne frasi allo spor­
tello del convento e fatto segno a bat* 
timani tali che sembravano quasi a-
vere^.un.signiriiiato. 

Infitti nessuno.può imparzialmente 
tòéttèró ih dubbio che, il Ciceri non. 

qualcosa^ 
Bau venga dùnque il suono di quella 

campana che de^ îgnando la seguita 
apertura di ^questa antica sedo di 
studi, rallegra tanto i cuori; ben ri­
tornino quei proftìsaori che cooperano 
I^Jjflpedime il dacadimento; siano 
benvenhti i baldi gìgS^bchó si ap-

sia un artista di merito il quale corrlé iiagàno ancora dt quanto può loro 
à^'^'i'bafilono comico possa pretendere a ""• • • • •••' 

I i!n 

d.ella,,.scena e'delcontro ambiente che . , . .J . : • . • ' • , , -1 , '^" y^i;"-:^:^; 

^̂ - /^f^ii^-.-r^^ r;.,,^i' hZ'~3J\ i!fT•=^l ' l• ' i"-^•^-•••il1*"^'1;- ' ; ' •^•"--

; ; v l i . , V l ^ V ^ v^^^i^i 

•0 

I !rl=* 

i - ^ . : . 

. NaèOftìé^^^gliUhfJ^rona.nel,. . I81i^ | 
vi mor f i r tb t t e àel Ì6-afelX luglio, 
1878. 

L'Aleardi prese parte auiva néif 
jpnoti del 1848 ed apzi in quell'epoca" 
•affidò ft Rarigi con uni!incarico del>̂  
governò pro.vy|sprio di Venezia. Il suoi. 
Batriòttislób gli meritò dall'Austrial 
V imprigionamento a losephstadt, ma| 
ebbe altresì i massimi onori datlaP 
natria redenta. Fu deputato alParla-t 
mento,,Subalpine!,, per il collegio 4ii| 
lionato, iu; acclamato; cittadino; oncpf 
rarìo a Firenze, Brescia, Crémòha e 
"Orbino; fu poi membro tìèt'Oòtisigliò 
superiore nellMstruzìohe puiSfilicà, 
urofessore neìl* Istituro superiore di 
Firenze dove dettò,3ellissime lezioni 

^d'estetica ed infine venne nominato 
senatore; 

L'inaugurazione del monumento eb̂  
W l J S p ^ f t B ^ i f r f é ì i a piazzetta dei 
SS. Apòstoli. 

Il monumento è sémplice^ ina di:| 
Ijuon'gusto., •;•; ,-••/" • :.'.'.'^l 
!l.:Lo scultore Zaunoni che lo f^ce. 
era amiciasinio del poeta. ; 
' i; deputati Righi e" PuUè.̂  rappn^ '' 
seritavano la Oameì'a:; Camuzzoni, A M 

'autunno è agli, sgóccioli, o per 
j^meglio dire, si dibàtte snelle ùltiine 
convulsioni. La nostra buona città ri-

.prende il suo anemico,aspetto di vee-
chìa ammalata,Vsli studenti .calano a 
8tò>mì dalle campagnòle dalla provili • ••. 

eia, iedameaeiVtCEM^e ricommciano ad 
fìif#ii'3-iij 

• ^ 

>.l 
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7A.^^'. 

annoiarsi, ,i. soliti dilettanti fìlodram-
^malici ad annoiare; il benevolo chie-
%ichìno riprende l'incensiere, e trova 

mihiera.,.,:XuQr,i, del suo cervello. 
. Questa' e i' istòria deUa^ilèttit^aifl' 

ipoacruccìa buona parte, ma non e ' è l 
ivia di mezzo. Ieri fu dato il colpo di'̂  
l|Sii:-4iiffl;JS*;fe%.rffil».^i''iìÈ*>>- " •• • - f . • 

"erazia air,esposi?ion6^provinciale con-
una Jotteriai^d'iflcpraggiam 
fuoy;h|5à'artifìzio, ch'ebbero la pretesa^ 
di essere im'pilétiiì, riià tutto fini 
cosi;... anzi no tutto ; mi dimenticavo 

<^di5;ricordarvi_ l̂a distribuzione dei pre-I 
; mi agli alunni ed alunne della So-1; 
^:cietà Operaia.,Xta,|ésta..yw^ci.commoJ 

mMotirc/ e, la facèzia sembra,, scatu^^ ecene d'importanza, 
grirglì vergine dalMabbró; senza appa-v. unisce un^luìtudine 

* imnnrflfif.nio o Hi ftfnry.n sa .: j) „„: „^;.^i 

Alla' bella voce 
offrire la vetusta città. 

In questa Padova ogni sasso parla 

renza d'Vmparatlccio e di sforzo sa 
attirare a sé l'attenzione tutta del 

fipubbljco che da parte sua non rìaia-i;; 
ne.Jnpperoso sia nel,.,divertirsL.e sia 

Itìél; subissarloltai^pbattimani. Di tak 
' S f i i P ' M gli:Smag(^feÌ'àhiÌÒ«Sì '̂̂ ^vf^ 
fortuna e l'onore, cose che gli auguro 
con tutto l'animo mio. /: 

^•ii-&i !>:. 1-, 

11 

^ 

- A tutto' 25 
? ' • ' • ' .-"-l i 

ottobre corr. è aperto il concorso ai 
,.posti.„(Ìi maestro di lV ClasseJn que-
sta Scuola maschile elementare urba' 

ine speciale per le ^rs tu4o |Uj /d ì , professi e d'uomiai ;̂  
'g l i tò e riesce 4i%,, J l B ^ è i & g a L s p e f ^ ^ ^ p i ì ] 

ìi 

r , , ! . T . " i 

riaSiioffittlKipeivaia di .lire llOOî ^^mif 

P o r t o Volle* 

W 

I - . . , ^ 

j.ventissima è' cara, non tanto per gli | m listituton, quftndo, e più, forse, pei 
ipretoiati, la maggior parte dei quali : 
Jsi ebbero libretti della Cassa di Bi-

( d i 

rigosai e Bonelli il Sehfte: iL. pre-
fatto Gadda il presidente del ;Consi- l 

sparmio a cpmpenso^ delle scglasjiche ^ 
fatiche. : . J 

fei seno ^lla, CrMpta e, alla,;Beputa^j 
zionè provinciale regna, aquanto pare, ^ ^ Ì#MK , ,, v,;^. 

tsrWjiù-̂  „ :.WH « • « \ forma della leffff un accordo nerfetto... forse ner tra- ,.--.i..•.•>..-...JA:...,..^MB 

s;maestro e di maestra nelle Scuola^ 
maschile e, femminile della Frazione 
:di " Lugughana con lo stipendio di'-
I r e 5^0. ; / 

Questo ' Consi" 
gito Comunale con una maf^sioranza 
di 13 voti su 15 votanti, riconfermò^ 
stabilmente dopo un biennip; di espe-I 

feo: il dott. Pugnalin Bartolomeo * 
i,ai medico della prima di queste con-' 
dotte, cui va u^hìiorl'annuo stipendio 
di"lirel35tfd ^éy la' sola curaliterTpa-ì 

R o v i g o . — La associazione radi«' 
cale Alberto Mario^ facendo piena a-
desione a la proposta:, del Comitato 
presi^diJita,da Aurelio^^Saffl, ha ìadet»t 
tb^un Comizio,per propugnar6.|Ì£i^jPÌ|;t 

I;iusta. mìsura'̂ a'̂ ^^v^M..g^adeyp 1 e 
. : . : ' " , . - , ' . ' • • ^ '̂ 1 ' . ' • ' - . ! ' ' ' • . . ' -

'̂ '̂Del rinomato tenore .Casartelli; rioni 
tìil pfriel^bbe* mài'abbastàtìza^ìn^^ 

, ragone dal suo valore e ^ei'suoi suc­
cessi. 

Ai tanji trofei cibiti nelle palestre 
te^éìLwiaggipri- teatri aggiunga pure,:!à^[ 
;;hella coronar di allòro, prèseritataslii 
•do^o la sua romanza applauditisaima 

.atcunMgruppo di giovani amatori della 
:-bella musica e insieme ammiratori^ 
••entusiasti deila sua voce insinuante 
.5 

•m^^m. 

# 

s 

' ^ : 

|un accordò perfetto.'M forse per tro 
*'?var forza nel decretar nuove tasse'; il 
'm^-h U . 

IT.' 

- i f 

tTiro a seguo pro^^ passi... spie- , 
Stati;&i, giorni Lsi'addormentano,.sulle,: 
|'quéstioni|;4Jfe^^t^'^^^^'' -W^̂ *̂̂ ^ • 
vffip^é^ pel-Papa-re .e canta"|ì(i;/ims : 

"^lialiàè. Crép^1'àstroÌS^^1e%vìva laHì̂ '-̂  

Presto avremo tra noi le operette-^ 
ma la compagnia Benini prende ili 

sorella dell'Aleardi, signora Beatrice '^^^'^ P«^ »!l^ytói,j4| | |cia^3,^^ 
Gaenari^--' •' "^* '*^ ' -^.nm^mm^m^^- '̂ ^pare, •defìnitivamenterCé^hèl.dispiace: 
•^^•i^oiir-d^.JomitatO:parlò i l ^ g . c u » r f > é r c h è , c « g W 
féssore'OàrirF^ccìoìi. v^-si era accaparrata la simpatia^e^l'a'^: 
: 'ilFVisposetif^Goglieimi, ff. di sin-l 
Ì?'!*;JJ'^-i' * _,^_ i r . . i II f imp fc • . • • • ! Hill '3 

glio e,l jpnor. Baccelli. 
Giuns^o doput|ZÌgm4|4ua^ttitte^ 

le città del Veneto, ,e., da Firenze, J 
Cremona, tJrbjno^^l^scia, ecc. 

Andrea Màffei, GiulìpljGIarcàiib, Ja 
copò Zanella, Barrili, Cairoli "e 'Wf i 
iffiandarone lettere dì' rimpianto alla v-i 

6 Oomuhalé>)e; Pro-f 
vinciale. Una seduta preparatoria si ^ 
terrà niartedi 23 ottobre corr.,r alle | 
qpe.una poni.|iinel Teatro Lavezzo,^allo , 

|8Ìapq4>..piSpalli?Si!&^.,^ 
tivo del Comizio., -.. 

acutaiè^trotonda. 
'Ma alla Iole.Grando cui la passichel 

.^ardente abbella re'giòvanili sembiahze' 
dobbiamo (rinnovare un; inno parti-i 
colare che viene proprio dal cuore 

•interprete sincer̂ (|̂  d̂ el sentimento ge-i 
Snerale., ^" '.. • ..i-.. •" • 

Ella si conservò dalla prima^.iallàt 
• ' ' • • ' • - ' • • ! • ; • ! * , - . . • . . . . . - j . f - j > . - f | - S " ! -

uUima rappresentazióne sempre ègua-j» 

• I 

I 

pàfirio riscatto. 

'^ii 

-11", 

le, sempre carissima, prestante e do-^ 
tata di voce forte deliziosa ricreativa-• 

• • 1 -^ii. . ^ 1 , 
•-.'•. t-J i^r-Wl 

MÌ^ÌÉÈ0%^ . * - ' ^ = r . 

: ^ 
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Corrietf PiMìnglall 
S>a3Iou( a guaita 

Il pubblico elettrizzato può dire di 
averla infiorati i primi gradini dell'arte 
colle .djmostpzipni più. lusinghiere. 

X'ihcaasò^^aggiunto dalla^ibaneme-
ritCìimpresa Gallo molla iorttìhata 
stagione fii straordinario, e noi ape-• 

Marno in un altr anno rivederla aU,;i 
'̂  l'opera, sicuri che nel!'allestire spettri 
tacoli e abilissima^é|'di*buon gusto. 

Domenica prossima ayràluogojjan^ 
^litiàfe banchetto delia-Società Ope^| 
• i ^ ' - ^ ^ j ^ ; . i - . . • ' - ' • • • • ' • • • ; ' "': 

rraia. 

. mU-;rocarjtissimi'^hl^ comprovata 
•; ancora ^ùhaSvolfca-'la comunanxa di 
; aff(^ttf^M''stTuk^^'e cittadini: '' " 

Lo splendido fmival dato dai primi 
con tanto aiuto dei secondi nel su-

j,M?BMlM^SÌo dgin 'opera ,dì carità \ 
3 |m;prà dei danneggiati dalla inondaziòm 

Hitihe dfesolarorioi^k Veneto ; r«ffittotW 
mostrato dai secondi verso i primi in-^ 
un giorno di dolore per un sopruso 
fatto ad uno di essi, cosicché si udi 

t^^^!2M.t..MftPa campana radunarey^^a 
-raccolta cpnie quando nel 1848 prelii-
" so^coi"subì rinMcchi alle giornate del 

Quanti solenni pe­
gni dj fratellanza I 

Ben Si riapra dunque rUniversità. 
S o r t o ù t n a s , i r o p t ie z è l e . - ^ 

Oertp iB; D.y'negozìaute girovago di 
ffiahéile, posò giii un m(ffiMt3^in terrà 
(^làrsu atipie col a ricchezza quando sopra- # 
giunsero le guardie municipali eh» -i 
illieo et immediate lo dichiararoao ia 
contravvenzione- w queir individuo 

«gait^p.allpra, proprio,,poma.^ dirsi, 
.^la-'mosca ^ai,^^^^lf;:>eagi .viplent»-
.ménte contro Ìò̂ '̂% municrpali J 
le quali perciò procedettero al suo 
Ifresto. Tentò egli d' aggiunta tffiig-

' , - ' ! , - ' L i - i - .-• • > H t i . ! i ' i ? ^ t s . - k r i i , , - . ' j ! - •• . i , ' . ' - i « i ^ . 

gire e v' era già riuscito, ma fu n -
fpr^so.senza grava fatica. 

Questo il,;fcitto che parj.quairuomo 
costituirà un gravissimo danno perla 

'•-^i ì^. 

•VT 

•S 

'hT > ( 
-r-:r---*r • r - T - L.-!'V\^^'-^ T-^ 

- ^ \ ^ ^ . ^ - . ^ 

ron 

S^-z^-. 
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i>i-i^: 
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consègtìè^zè^lffa^cciam però ' Îbtìltie | 
osservazioni. 

Ŵ f̂Ntìil* interpretare i regolamenti cì̂ î 
1 '-•-
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APPENDICE 
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•'--r'.Si--^'?.^ 
parrà 

femore di tiitti. Se il pubblico da prin 

I' 
.16 ottobre. 

imiTlMA RAPPRESENTAZIONE 

a r t J n i v o r s H à . ' — Il solito,.^av-
viso'''dellrettòre annunzia ,1' apertura 
déilVCnivérsìtà 'p|^ril^àhnp scolastico 

' . j ± ; j 

* l8§3'8i . 

^w-. ^^•tìi^^^'£'ii-r^ 

• ^̂  L'ultima rappresentazione della Foj'-

Itflglòné^'à'utu^^ 

•fi.'. 

La iscrizione ai singoli corsi resta 
vr;.=!is-=:i-A;i]i>j;..Ksi*' if:i*-9 .- •• i%;i-'"!*.^^jJ^.SfgSt^3^Sìi'ss^||:^-| 

ormaiaperta fino u.tutto i9,novembre. 
Dev' essere questo un lietov^a^inun" 

211 
I 41 •if / ' i i : 

Y'ìk^y-^ ''^•\-\ '.'.' 

ma 
m 
li 

" l ::t 

t ^ -È^> ' : 

mi 

: Due cotì'tadiheiihritai'do, tornavano' 
a Soflevka: passando'^bcantO aliaci?* 
mitero es.se abbassarono involontaria­
mente la voce, fitcendo un gran segnoi: 
di croce,: e:j^^ar<)no via. Air iiiitirov-
visò un movimento,.Ti'a, gli alberi' rl*̂ '̂ '̂ 
chiamò la libftf;:*att^rVziOh^:'':1ntésértì| 

•^•^rr Noi abbiamo visto il diavolo m: 
!.personiVit.ml diavolo e Boris Paulo-
(ì^itch,;. gridarono esse ad|;:un t,empq,^ 
|buttandosi mezza morte^ sopra di^^ùay 
banco. : • 

Gli uominr le. circondarono con e-
sclamazione di 'sorpresa : -'Foma, 'fa-.: 

vcei[ido,0 strada fra tutti, erasi per prì*l 
«i«^.ap!?g3tat04|l^.jQ|j^nj^.^ tiapp|U| 
ma^ non'pptaroiio, fornire y]E)i;qg,ft,,̂ pia|:.;̂ , 
gazioriie; maf'calmate alquanto; haÈS 

i.-A --''.'•--• 

-:• • ':f^:':^ V^:^^!H^^^i5^[^lH^ll1•;^i^^^l^^•^-!^ 

t l L 

i 
ì\ 

'^.-h-''-' '^^^t=::>^ 

un colpo secco cóme di TègW che} 
s* infranga ; oppresse dalla paura, si 

•'•Wi^iiTs:;: 

^r^no fermate cpglî ^occhi fissi SUHÉ^ 

!una, sgQmbra';di:thiibi,^:;yiuml5iò'^^ 
suo raggio-iiffetallicQ il viso livido d i | 
un uomo che sbucava dal tondo ne» 
rastro. Una grossa bestia ^s'àggirayat 

' - " I' ' " r i " " "-'•^' '-

attorno di quesl' uomo, uul quulo ri-
cpnpbljero il propriet^i;]|t,,;^.ma cosi 

ararono ciò che avevano veduto. 
ons Paulovitch è là coi sUorj 

i servitori occupato a disseppellire 1« 
femortìi'teifesso dicevano ; noi àbbii^mo , 
Î MUo 1̂̂  colpi di scure.,^, ^ e qiiell' 3,1115., 
• male'̂ òhe '̂gli^^ronzava jntorno,Qra;-Lu«iv 

. - . = " • ' " - ' " - / • - i h - " '{••• -• ' . ' • - " • .•'•.-"-.'• • " • ' " " ^ ' 1 - : 

"'iiiferÒ' in persona 'nascósto sotto lei 

illoro ..collera, cbê l̂̂ otwa attizzava vìep- i 
•̂•più coir;; proposteìJ|ìnsidiose. Essu4^^ 

fmentieava1io''^'cìre"'queglf^^ 
iVano aveva loro consacratola propria 

T;esistonza. Non si separarono che a 
notte,itioltrata: gli spiriti" erano e-

|Sai:cp|ati al pu|̂ t<;yî ;cli|, 1'ebreo^^ do-
''Vette'spiegareliuita ^̂  
%m'pedireài'còritadiniù4i^ 

r i 

^'spoglie di un naàiale-
^kt: 

Netloro spavento esse avevano scamati Im^^^Q^ 

• ^ ^ > l 7 5 : ^ 3 • i I J ' : ^ - ' ^ v ; • . ^ / v i • • • - | • . ' - 3 l ^ 1 " ' - • ' - - • ' • ' / i l - . : ! ' ' " ' • f * . i - . . « • < . i - ^ , ,• .• . 

figliare il padrone e chiedergli:-: conto 
jldella sua condotta. Ma ciò non en-

. -̂  ^^trava nei suoi calcoli; per cui riiisci 
'*a.calmarli proqfiett_6ndo solennemente 
'"^che, aliyriclo«ia|ij,j^r|fe|)e aniato '̂,.£(, 
.;ti'óvarlo'f(i'̂ IÌ'StessWpch'e!̂ ^̂ ^̂ ^ avrebbe 
Riesposta la:'situàziorié, dichiarandogli 
|cho oramai lui, Foma, non acquisto-
ireSba più 1'acquavite tutta coi penai 

^•dis^terra ingrassata col mezzo di ossa 

% 

ì^m 
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.L-

,it-

P 
I 

t 

fbiato il cane per un grosso maiale, 
j}.Qrav.^elfe^g^9(?K.l^lÌll.a, ^̂ rl" popolosi 
i.i convinto ciiè lo spirito malignaj^jpre-..; 

larisce assumere la torma di questo 
'̂! animale. i 

mutato, cos||;iliverso da .qftello i^^'-^} A tale rivela;!ÌonesQopjò una tem-, 
era di solito, eh'esse mandarono un Kj>e,st̂  di mii^ajjce e di gr i^ | 
grido straziante' e fug^gii'ono'coftutta \ rivela2Ì|||||Ì^filj .banìnteso,;.^.|f^essunoj 

d ei' 'p r èl e n ti" 0 so' 'metter e-i'̂ R w., d u b b 1^3 
sare nemmeno di volsare il capo. ' KortcUeulto voleva la loro morte j eghii' 
Giunte a Soiìe^la. addarono diritta , prof.>';̂ 'wa le tombe; egli commetteva? 

-alla bettola, dove sape,v,au9.„4i :̂ '̂*'̂ ^̂ "̂ 
fioro mariti. 

à^^ 

'^. .r:T?!^-:!J .•'•:''• *h 1; 

la celerità delle loro gambe senza 0 

Qeglì abbomioevoli sacrilegÌ4ji||^K||,y 
essi tgil.TO^'Aberq slmili cose nella • • i l 

All'indomani,, infatti,,Foma si pre-
fisehtò "al castello. ;| 
ffi Egli non potè difenderai''da uriaf 
•<\'' , I ' ? I ' ' M ; J ' 

|^^g|ta emozione [),|netrando al dì là^ 
*S^^^^]l|r.B^tt*.^S'^ÌUp.^yfya ^ 
^rcatadaf oltre vent'anni. 
|r^^ '̂A:Ìtvellflo;^1?Ìtu'i5ofe^ 
iiiStava nell'anticamera fu così erande 
fche non potè balbettare che pochê ^ 
tPMWMli i>g^^^ l ' ì «̂ ^ il suo gestg ,̂ 

^m,[naapì,R^P.4jk^^,jift,,a|sai aelle pav, 

—' Debbo parlare a Boris Paulo-' 

'Ti '•i'^ 
^ — I 51 

i r • . ' • 

%ìtch* disse Foma. che erasi pruden 
iitemente: accaasalQ alla DOUad'ent/ata 
^per''paùi'a'^che|iil^ servo, 
=:Sportato dal suo .risentimento, non si: 
abbandonasse a qualche via di ratto. 

— Vattene, 0 eh 10 ti butto fuori|,:; 
ruggì.Nifciti per tutta risposta. ̂  

—- E' necessario,4ssolutament,e,capì-
:sci.,?.insìsteva .Foma. Si .tratta di.cose. 
•;di;somma importanza; se tu^:rmuii 
^4'annunciarmi, aspetterò nella corte 
fino a effe ir- padrona sorta.vM; e gli 

•:,,'^.r.ll^..Ji.|l','-ifi^:-,|.V * l- , *^ 

dirò che tu mi hai rimandato. 
Nikita esitò-,ancor.^VlTutt.avia, sic-'^ 

-come ,,la:AWaKhÌpccia po,n;i;a:̂ ;?vî ,̂-
emesso in fuga rebréò,'pensò che^fitso^ 
eveniva forse por qualche cosa di se-
f>Tio e si diresse a malincuore verso il'; 
:=^gabìnetto del suo padrone. 

i^B^ris .Paulovitch, dis^e, a vo,ce, 
fisoramossa illserVo, havvi:di' làvl'fetìreo'l 
:;̂ che chiede parlarti. 
# -^ Quale ebreo T' 
f• — Foma,ri|gos^ Niyt|^jibb|pando • 
fl'É^'testa../ J 
'• Egli'sapeva che"'questo nomê  ciigio|,,; 

:r:>.-J,f;:ii|:.-,'-r;,^-^^:vi-'',;.;.'j|;^^;^!^.iii. • ,:- ' m--\' L!---;^;.\:fi\,^i\v^--,.--,1 ../c-.\ ''. '.- •---;• !i:- ..-•_, m f j - ! • : , ! • . 

> n̂ava al suo padrone una penosa ÌVOÌ^Ì. 

•^ipressione. 
ICortcheuko si lasciò sfuggire un 

ĵf6Ìl̂ '?x4Ì dolofî sa 5o^;presa; ma subito; 
,.padrq,neggmiid9§L; "'^-
''' — Ch'egli tìntril disse con voce calma. 

.Uaifo.già»4i lMa.4^a »^Ì?^,p^£,,n^4 

iOpìo;;acqu)St6î ^pQrchè le^Vguardia lo -̂  
colpiscono subito eondacerìdo a fatti 

il 

I deplorevoli come il suaccennato ? Est^ 
modus in rebus ed anche nel punire | 
'di contravvenzione coloro, che deposi-, 1 
Ìanp,rob%, bisognerebbe-'^ 

i^tecasi. 
•MMr^-^r-n^ttnniVbjr^ataattinMiÉjruMttM^ >JA;j'n.ia'SLtiL'?iivBVj4HimiEguJHngiflfJ3g 

' • i T ^ i ' i - : : . 5 ^ r ^ I ''^^^Nikita.;ritorn4j|ì|;.aaJ^^ ' • 
.:*^^*t-^Egi;̂ ,,,̂ gJî ;̂ 4ÌÉ,se brutalmente,,^ 
iàndìcando, all' ebreo col .ditecil^' gabì- "•-
•netto da lavoro, -r: -Poi?; affffiunsa .a: 
parte: — Sa egli cvaàe eh io non as-
sista a questa intervista, egli s in-

,ganna : non lascio certo Boris Paulo* 
vitclvsolo..con„lui ;.chì,,sa. so egli noa 

^SÌ||iquÌ:^;venuto per assassinarlo7 Uà 
;iorno lo strego; oggr vuole sbarasr-

•S] ^̂ ' 

i L ^ I r , •- ' I -

!-:•!' 

Izarsene. 
Coir animo pieno di tale sospefifo-, 

?hia.nclù.^i, paà4l-^^ft!M^U»^fciM* 
segui l'.ebreo;i3pl.;sup passo posan^a^ 
sr̂ 'CoUocò'̂ 'noÌ'''vahÒ della•pòrta;;\^euii-
aperta^ pronto a piombare sopra a£ 
luv al menomo movimento sospetto. 

Foma fece due passi nella stansa^ 
^boKsilprOiSternò la faccia coi^tro terra» 
— Signore,''comÌnciò egli con la 

^iuf'^voc^'TOsalèj'perdona^'al'tuìì upî ^ 
servitore che osa disturbarti... Io sono 
'Ua-;grauda colptjvolo agli occhi tìior. 

— BiiStfljJnterruppelCortchtìiiko con. 
i s M ^ r t ì S P hxi{|̂ a|5\uo' che tu non sta 

;;fpb''tardi, dop9-:ysn,t'anni.... Qaal.lP' 
iijfaro'li conduce.;9-:che ti, abbisogna.' 

-^ Tu mi viilird'u^q'^tìj^'alleviare 
gl'anima mia da tutti ^dolori cnetf^ 

(Coniinna-l 
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Ma si può fórse, pretenilereijyUùoni 

V ' 1 

dìiie^MiQ'ito da g S f che forse r è 
stimata M\ capi in proporzione dalle 
multe che sanno sbìrregcamentà i ^ -

V n a l i i pu i i i i r a . » Davvero che 
chi guarda da Piazza Oavòurìl nuòvo 
paiaz«o doiie poste, non può che r i m a - ' P P r Sicuro T La lingua greca,a ìa 
nere meravigliato nel V|g|ro unabellìs- j lingua latina... 
sima por̂ ta ricoperta daJ|JaUa,al.ba^^ ; 

come potrebbero rSiCGoatarefat padre 
ìlâ  loro sventura i giovanotti bocciati 
nell* esame di l ìc l lza ideale : 

-^S icuro , padre mio, non sono 
passato I..^^ dire che fu per colpa di 
alcune mtfté lingue... 

— Come mai ? 

alle É'abàlle per i'affissioW^degU^ 
avvisi. 

I t o U è t t l n o d è l i o S t a i o Glwl lé 
; ;; del 15 ottobre 

, Perchè qualU brutta stuonatura"! ,»«»»»*«• - M a s c h i 3 ^ - Femmina 2 

j Perchè r.coi^rire e deturpare cosi ; t^i^^di l . i g ì , fiiegname. <i;iib., con. 
^<iuella.s<)tl9p08ta port|^h,e avrà cor 'MfòizfMarm di Giuseppe, sarta, nu* 
Stat^i^j^ttoconto lire? » i l e ; eriti'ambiìdi Ponte di BrenU,;v 

Dom^aSdìamo anzi: come mai l'uf- itt^rfijS — ZiÌìànii|3ngaro Maria 
ffìdio tecnico provinciaie può avere Teresa irti Massimil iàffedJanniSg 
.permiìsso quel barocchissimo impia?^ :̂ 
s tro? 

per qi^aato elegante, non costa che 
cinquanta centesimi. È!., ringraziamo 
il Folques come il Treveà d'aveff 
procurata quQst* amena lettura. 

Ecco una nuova prova T- soggiun­
giamo -—dell* utilità pratica di quel 
giorriale degli Eruditi e Curiosi |ih|i 
entrando il 15 novembre nel suo terzo 
anno di vita, si ripresenterà cpn nuove 
vesti per corrispondere sempre più alle 
esigenze del pubblico, al quale coglia* 
eoo anche questa favorevole occasione 
per raccomaadarlp....... 

IL BIDLIOTEOARTO. 
- ^ . M..i • •Ì4U. 

rH-
V 

Uift pò* d i t a t t o 

mes i i l , possidente,coniugata— Com^^ 
nagnin Lorenzo fu Danieie, d anni oJ 
m^ì^^itìrpr^lmafo,"vedovo - Anani ^ 

Avresti pcr f tór*» ." '1^Ì t ìv^f id ' ! 'G^t^ l f t r io ,udyKtoi , di mesiiS0|--," 
restati stamane in T i f ^ m i c j r g i ^ ^ Brasolirygietrq.^G.aei'^u^.di L u i g i S « 

A n o s t r i m o r t i i _ --.:|il„.prof. PÌ0%; 
^tfPBurrèsi d\ cuiji^anntftlìtmmo W i ' 

1* morte, seguita in quel Poggibonsi 
'«̂ fctitì l'aveva veduto jinscere,era cono-

scinto non solo come viilentissimo me-;;i 

Ilio ed onestà dei prezzii 
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.;:̂ ::i„i;;i;rei;;o.:i«;̂ taif̂ c j z ^S i i t ^^ rS ; : ìMl 
-tori di un furto di set te sacchi dt riso | d 'armil70; i r r ìe i r6 ;1avandaia , vedova! ^:fl. 

I 

;4el : complessivo ,|f|to;^-d» o l ^ ^ue 
cantinnìa di lire, a danno dei nego-
•aianti Mar^itìltì e Toschi di questa 
città. 

S P r i v o ^ d l ^ r o c a p i t o . — Stamane, 
m Vif ^TorricoUe ae guàrdi|^|^i^puhn 
^ti^a sicurezza ^rovavàrib elrtó^D. G. 
di anni vetitr, d Udine, giardiniere. 
• Lo arrestarono perchè privo di re-

^̂ api ti*fdr i ^ | | l , ( y , | i ^ | | s t | ^ 
^^^V9S36Ìtìrtovec(^A,pur0^jl,rnaggìpi^e. 

dei delitti l ; -
La decorsa 

Tutt i di Padova. 

SPETTACOLI mmai 
iV 

T"",'-^^. t 
I 

matiC'i compa£3;nia veaeta-giidoaiana 

Enrico G4ltiri#rap̂ p̂ ^̂ ^̂  : 
loci del cuor ™ Farsa; —X'om* 

0(8 s : hra de mìo ^armam 
•f iTn;/.4. •'-^0l".J *̂ lì-#;:̂ ;̂̂ '̂  

; dico, ma anche come uomo di lettere. ' 
^W^lY^diciria WÀUìeVo|ii>laurÌziÒ Bu-
fA li ni,;: ;fa, a p p a s s i 9|ia|ô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

l8ua ar te e specialmente delle nuove 
fscoperte della medicina. Detto lettoni;; 

di clinica medica nella Uaiversità di 
^Sieria, della quale fu ar tch^j^ t tor^f ' 
^magnifico, e noUMstituto superiore di-
If'irenzfl. t u autore di pregevoli scritti 

scienliucì, come memorie su casi "dv-
ffmedlcsìna, Stùdi di'^^^cienze^ naturali,'-; 
..ecc. Era , iaUres l membro, del ,Oonsi-5 

alla pre3en,zaj|3l pr^ftìUg,^ J„01ìanlj, N. 6. J p m p e t t o al caflfé 
tante di Depretie a p i Bàccelii, à^^ 'dr.ppchl» è l p r e c i s a m e n t e ali* augolot 
autori tà, delle rappfesent'anze del Se- M\\À Via Sat^Vecchio, 
^'ato e della G&erà; di MHnuri icì i ^ a l l a lusinga di vedersi favorito i i 
'̂̂ i ed associazioni e di,grande folla.: pÌ!nmiS3Ìo^t promette dal cauto SUCK̂  

P a r i g i , IO . •— I deputati del* ' ej^t^ezza net lavoro, precisione di 
VAlttt Savoia non adottano né la i n t 
terpretazione liei giornali svizzeri, ne 

'quella attribuita allft̂  Frància. Non 
vogliono rinunziare a| beneficio della, 
neutralità,, ma credono cbe non ap» 
partonga alta Svizzera di interpretar­
la come vuole. OHWdlllbberp ai duo 
'g<*VéCn|̂ dl còncei-tarsi sulla questione. 

Kiislioiia, 1 0 . -^ L'incidente di' 
Fonzi, attribuito al seppellimietò dì 
una donna in una cliilsa, non ha nes> 
fiiirta importanza. t 

Sypow/ltt, r^ È avvanuto.alGhio un 
terrtìrtìoto ai dieci secondi. Aicuae,casa 
distrutte. pLirecchìe vittime. LTscORsa 
fu;avveriti a Syrà, Dardanelli e Smir-
ne.-Nalla.cittàidhOivalik (iVsia'mìnoré), 
molti dannile., parecchie .vittime. 
, I n a u r i t i , fio. — Assicurasi che 
Z'ìniia aobandonerebba !a Spagna. | 
Ftìrhat(^^Nunez iC0n3#^i9rà'^fròbabil-

P a r i g i , i o . ."-Telegrammi dalla^. 
; froatiera dei rortoffdUo dicono che 
'3000 contadìlV^^ponf^Vi^Ì^MflIfò 
jheioditìordildi^yàlenzUlsGi^ grì- :: 
^.dando.;,,,,vW|r:ltiTrepubyp La^tgttppa ' 
lioterveane, parecchi soldati e conta-
dmi sono feriti.^ • • ' ^ '̂ 

h •' 

. J sottoscritti ^ SI pregiano avvisar»; 
éH'a pellà •prossima étàgiona invernale 
hanno ripevutoysUn copioso asaortimeiita 
di stoffa,per mantelU e vestiti da uài^ 
mo e donna di tu t t a novità, nonché 
tappati da pavimenti, stoffa per m o * 
bili, cortinaggi, coperta e biàtìéhafitìi 

^d 'ogni genero, pe^.,.corredi, ì) tut to: 
a prezzi modicissimi, • '•• 

Per comodo dèi ricorrenti fuori di. 
cifeta^rspediscofrto campioni e quando' 
la spésa sùperi la Llre,.|.S25 la mèrci^ 
verranno spedite franuha di porto a 
domicilio. : :̂  . , . 

H Si assumono commissioni per vest i l i* 
da uomo. , : 

^.3114 Salv'wni e Minorello:^ 

• ^ ; ^ i : 

i p i c e cl>a/lairiservau,delU s tampa 'uf f i -
r ,. . ] . • « . • .i<?ciosa di Germaniu circa T incidente ^slio superiore d istruzione. •Ì!*iE:yv'"-̂ A-'''' '•;v-'''''''"c*^"^"-" •̂"'''••''•'̂ '•'̂ i'i •••s'-.-^-^^i-,. , 
ib'I.V =*"p.Uŝ ^̂ .#^̂ ^̂ ^ , I d e i .29 set tembre e la scelta dei mini-
. "—-E morto .anche. Achille Maurijif ŝ̂ ^̂ «̂;»î '̂* ^̂ ^̂ ^̂ H 

-•LI • T^^b'^-^r "^"••i ^^iia'i].^-^.'- al̂  

Padova 17 Ottobre 

f seguace ed allievo di Alessandro Man|;.f. 
'sEÒni né còritìnùòvla s ó à o l ^ ' K ^ 

Ai 

^r>^^H£ n^- ' - ' i ^ ' ; igscfo ajpcrtOf — 
^^ot^i^coJap^^^^^Jin^igi,,^^^^ 
notturna AngalolYBalìn edpil capo^ 
^iovàtffl'PM'^éfitt^'^'^i^^''•accorgevano 
-che la porta del negozio del tapez» 
^lere Antonio Tosato )in via S. Bar­
tolomeo era aparta. Svegliato il parg 
drone, po,terono..constatare .che nuUà!' 
aravi statò rùbBitb';^ : \'• ' 

Questo niM^'"fittò dimostra T uti-" 
lità dot servizio che prestano le dili-,> 
genti nostre guardie^notturne, le quali! 
TÌesconP proficue anche a coloro, co 

vjméJl Tosatp îMche non sono abbuo 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti L 91.07.1 [2 

idem pne,..^^,^^m^.p^ , 9 l ^ . l m 
Genove . . . . »̂  78.25.— 
Banco Note Ausi. » 2.10. 
Marche,l,,,, . ,.v,à|,fr%>.;,4,-23. 
Banche Nazionali. »' 2228.—. 
Mobiliare Italiano ,^ %, Bi'i---
Wabacckt . . : :• i)^ 587.—. 

ZucGÌierii . ^ . ;j;:» f̂̂ ^442.---. 
|C?psiru2(onlX^ne£e » 340.—. 

iÙoioniflcioienezianoÀ 233. 
Banche Imm ' • », '183. 

•k 

ffl 

A tui suocesse ia l ipa i lamento quando ' 
Manzoni rifiutò il ra^ndato degli Aro-

Inesi. Lascia parecchi' scritti." Era se» 
natore e consigliere .difStato. 
'̂ -Tf.Mjork puro JjFéèrtàtore Scruglif 

InatOuaJTrppea.neLlSDS, 
^ Servi, nella m a n n a borbonica fino 
al 1860, quando si schierò colla rivo-
uzione. Divenne contrammiraglio, de-vj 

Iputatòtra tazziano, aiutante di campo ^ 

S 

..dal .te,e Jnfieie,senatore. ' . 
Un T e n e a m s n l e n n o . 

Stri dimostrano «ha non esiste alcuna 
lpj.fiv"ehziOiTèr''tW-"la^ S^pft'grtlt.:;e4.i|a,AGar-
iim^nia. È insania li dire cha Re Alfonso 
fo33e ostile alla Francia, mentre vola* 

?iva rinnovare a Purigi le dichiarazioni 
dì simpatia alta Francia fatĈ ^̂ ^ Moni 

ffb^ilt9Jn,^G^U.iz4a'Kv': • ' .̂ *̂':̂ ?.- ^̂  :\ 
!5Iailrid,..tO..-.;-r:,-Jl-.Oi4-,tlÌ-20,;,-.La 

F^sommassa dtìicoaUaini por,toghq3L,co-, 
iimmciò ft Cura presso valenza e Da-

I • I 

UaÌTersale 
Ristoratore Avi 
cap̂ tìUi p^erfezio* 
nato dai chimic 
proftìmmri fra» 
felli HIiRS^t in* 
ventori-del Ca-^ 
-reno' America­
ne. — Rinforzai 

capelli, DO im«̂  
pedisce,; la ,^5-

duta, lì t\ crescere, pulisce it capa ; 
dalla forfora, rida il 1 acido o la mor­
bidezza aUft"capigliatura, non ìordWiit, 
bianchaci^^jfiè laii^peUe, ed à/ i l p i i 

pnilriho;'' Ufi distaccamento portoghese; ^L;„sato daT tu t t a ì e ' parsone' eìegaati 
s t a t^espmto si:xitird^J..eareda3, ove y | ^ | | 3 , ^^ 3 con relativa istruiSione 
srvvforlifiiò. U(raltro„ disoaccip 'dicâ *̂̂ -̂  

1- . ' - t i , ' 

__ spaccio 
# « ! | c h e la sommossaroèssenza importanza 

Il • 1 

Te Deum di Bàrlìoz, lìTa iVbh fu e a n S 
tatp,finpt%ch6 un%s 

;a Parigi nella chiesa" di Sant ' Eusta-«. 
eh IO, sotto la direzione delrautore . tó 
sarà eseguito a Bordea&x i l iSidicem-

ì ^•s ^ ' ; * j 

- j : , Ts-if: 

»Mfem 
-i;5:s^^;jr^T-JT-Jj?rij(£-^l|È?y^' kzzmm I < 

?•*• 

r.̂ ^ 
f? 
^ ' ! ^ W^^P^---^^'' Uw^ 

' ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' 

r ^ ^ 
bre prossimo, nelUs ca t tedra le di S a n -

• K.- T IJ*. 

m 
^ ^ w k t ' A n d r e à / d a mille&cantori e istpa-

^ / - ' 
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vaiati. 
• Oonvérrebba però; giacché tuttilno i; .v; 

mar^sistièo — Napoli préss# 
E f ^ . Foì f i l , editore 1884. 

r i sen tono i^lfantaggr, cheiiVUiosse magi^^ 
•^-^iiin-n^^: 

un l ibncciolo di appena 31 pa» 
,tìÌiÀ;V.^j; ... j 

gìor premura nel|!ftbbdp"narsjì coopa-
rande così ancora di più al buon an­
damento di si importante servizio. 

T c à f p o CJBr]il>alfli. « Musical ( Cina 
srida imbizzarrendosi un signore degli 1 Sono però propriotrentunaquestepa-
scanni che vedendo l'orologio segnare cine/ no, perchè tredici sono dedicate 
le 

^^s#;^^^^^i^^i 

Ticino, come per iscusare la troppo ga la parte da lui avuta inìtquesta 
•Violenta esclamazione, per Bacco se pubblicazione, o che serve a rilevare 
andiamo di questo passo arriviamo -i^importanza del suo giornale, r ino 
alta ratjzzanott^. Musica La Siffo «ìa-w^^ dals primo numero si posò la 
'volìì srìda pna^vòce d' ' " " J-I I . _ . « H . J . ™ „ „ 4 „ „., : .„ i:u„„.»^ :-„^ ._„: 

possesso aei nuovo arcivescovo. 
JLa n e b b i a i . r|i,,Sabatb'*aìira Pa 

rìgi 'rimase avvolta'rin una l abb ia ' ^ 
tanto fitta, che non distinguevasi nul-ii 
la a un passo di distanza. Avvennero» 

^rfeFSsi- a^cidentf 6''%ÌÌàlBEr^llÌfeÌ^Ì 
: ^ t ì i o n a . - • •• ^^^^'^ 

^ihmtfnic ipionpn. prese alcun p rov- ; 
vedimanto. Non vedavansi nemmeno;; 

' ' ' • f u c e n r t i o . ; ^ 4 U n grande incen-^» 
dio scoppio a Nantes nei magazzini^: 

tdi:fnóWtà.del 'Louvre che^tmWti'W^^ 
j|T9 piantati ^giusta,,ì|,.,sistem mà^^ 
gazzini omonimi a Par ik i . „ , ' 

L immenso ediucio con tu t t e la 

Confa 
••>'?liSAv,'iÈ f^^^ I '^flL t-i 

C«;ro„ne A i a e r l è a i i o 
, , La più rinomata tintura m casDae"• 

ifàtico par tingere istantaneameata ca»"-
pèlli è barba. —• Lira 3.30. ': \ 

A e i t u a d o l e s t e ' A f r t e a a » 
l ^ f M n a r ! * ? ^ — J d O n f i r m ^ A A ^ al,trp,,ctiimjeo ò riuscito»;; 

;:r disordinr di vaiencisòno senza i m - « 
i TORame una ti.u^ura istantauaa più 

|;ortahza3;Si^-t:ratt:a i,dr1in^temptìca^a;Ssemplice.e,natutate. — L. 4, 
affare di polizia locale imm^diatamentaOT in Padova al la , ;^ 

dentatori, per J':occasÌóne della presa. \^l^'^^^^ senz^ ?̂ iU,mo n^ 4^uno. Il | ¥ « ^ r i Merati airUniVersf^à o d a l ^ 
di D S ^ o K t r ' ^ v i o v o arSv^oi?Ì^?:tóll^° ^H^JUm^ÀB^àiSMP' « d " Parrfcchiero Antonio Bedon, Via S ^ ^ 

Lorenzo, e da Chme0M^ Be<iot%, vTii 

-il^r" ' V i ' --.r^-' • i? , — - • ' t^^.: i'7iji|i^!,5i!H^^r>;;^^';'^;.i:.;7:? 
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mercanzie che conteneva rimase pre-
dà delle, fiamme-^! dannvtlsalgono'̂ '̂ 'Èl̂ ^ 
più.tpilipni- Vi souo^ parecchi, pò m pia-
n feriti, 
- , SI itutfttB^BBU î&io 4Ìi BAH" ari!'-^'' 

1)Pontnl¥;|sì"-dTm^^l'^èulla-'EyirtÌÌ^-iA1|;^eni^e^ir^^^^ro W. Foiiìqats i'^idirr'^1K.^:::-'"SVtSnuSS^^^ 
trimonio derPrincipe Giorgio di Prus­
sia con'^'ùna'gìoVaii^ nipote dól̂ ^̂ '̂ m̂  

giornali spa^nuoli di opposizione, 
. ^^l*EfIfS^^. t t t . .-^.-11 rèU^ràpm 
dìco^iché|igay[;on,ài^intanzionato'di àsv: 

Ise^nara alle missioni cattoUcha „ una 

^-

opina-chgfìfmissionari polsBWcprlP^ 
dare-rilevanti ser,yìziWe;||co3tituiscono 
una forza finora troppo trascurata.!! 
L innovazione incontrerebbe qualche! 
Opposizione nello persone che avvi ci-il 
:hano Peyron,sIL:,ministro .è risolutcP^ 
deferire lai,questione al,QonsigUo,saiv 
penore della colonie. 
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igionèvill.Miglior é,;,diventa 
•iWJ^ 

\i pace dai ìo^mmomanda aa. questo l ibre t to , ì r reuer iT-
ta rosso, rosso, %||^ile,;?0jès|uii;da ques ta d o m a n d a ^ c h e 

ANTONIO ST!is.FA.myG,erente, responsabile 
I ^ ^ _ A ^ ^ 

l ' _ ^ ' M ' I ^ 
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Inserzìoai a Pagamento 
^'^_i.^:^-*7. .0"W*^^X''i: '&!i^:-ÙE;?^ 

;X^>*. - F ^ ^ 

' - \ •"•••:•'-•-^' 

' ^ ^ ^ ^ - pubblicazione al Giornale degli Eni 
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niaestrò"troncaUMhciaente 'bralìdendo :!:; di' procurarsi* ad ogni^^xCosto questo 
V archetto e incominciando; dopo l'or^^'Klibretto e di offi-irlo"ài^l;lettori italia-
chestra che fa tutto quello che puòv-™ tradotto alegAutamente nella.nosttra 
s ' l l l l ^ l a ^ e U ^ ' e - r azioriai-%n:iicisHÌraa.,.i^^^^ 
ideiiaitcommedia, Chiasseti^W^spasséiij ^ ci^ra ,di più J i , n e s s o j o h o y e g a ques ta 

:8i/Svoig5 rapidamente. Le attrici non 
perdono certamente alcuna parto i^'or''^£Ìr^trW''égli'''stas3o che incaricàr^ìMi-? 
Soro valore sotto le spoglie delle hi'' re t tore di questo a farne la presen-
strissime veae^ iaue , -e là; vispa ser- [ taziooe. 
•^'^*'*^*.paiWP9rdo.c^rtame^l^.di.,co4l E,.dayvero,,questo..op^sGQlattp^, ne l l a , 
raggio anclie.,,trattandosi dl^'^entrara isua,,stranezza merita.d'Gssei:el^iléttoV;i; 
%ei, panni di cameriera di cento, duej;:v:ì-Jl^lìigconcetto da cui:smuove:;v,il., Pèrès 
•eento, trecento o mille anni f̂ . Ed il r^non e nubvO:"5:egtr non fdce per N a - , 
cuoco! Ah i r cuoco, Ui cuoco I poleone che ciò che altri face per a l t r i . 

Vi sono direbbe qualche romanziere, i e prestavasi assiema, mirabi lmente alle 

s to Meyerbaer, 
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^- -̂ ;it̂ .̂ ' fî ^r^^^-^ '̂Tî t-'̂ ' Compagnia malese «tmsstcìTUA-s 
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,,̂ , di'GIUSEPPE 
. Oltre ftlle spedizioni all' ingrosso; 
VENDITA ANCHE AL MìNUXO di 
C a p p e l S i a Cfiliu«Bpo di seta; di 
feltro bassi siilfustd di^^tieta; detti ^ 
tutto ,faltrft,flosci, neri|aèchiari. <!£|-» 

fanciulli ; Cit&ppoiLlla BSÌ^T s a c o p . 
«ofcS; C a p p e l l i di^Mialtro par ss 
gnor©; verniciati drftcocchiero; hmw 

^commissioni per corpi di musica, ao-̂  
cieta ginniistiche, gufii'dia municmalt., 

'cfimpestrì e boschi vev'irtuttoa PREZZI 
F Ì S S I DE F A B B H I O A quindi coii UU 

iuzibNrsm;TX'7rTÀ, cos^i^nti^rM U1SPA.RM10 per S'a« 
,ou(̂ m noMS'iS, stabilita tu i: quirente. : -' , " ;Y303aìì 

fAgenzia ^iefànij 

^Ài^-t'^r 
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détte emozioni cha la penna non può 
descrivere, fé^^lii^lcradiamo, anche\5hoii:^': 
per co 
tanto che vedemmo signori e s icnoro 
ridere, n a a r e , r idere di san ta r ag ione . •; 
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E sior Gaspare? Ai tempo dei (jìas-
seti e spusseti, noi certo non eravamo : 
a Venezia, ma ,dUhÌa -̂iu,iiio,..9l> .̂ is^od 
Gas^ar^:.^a?w^ri,.,do,vevano' essere prpli 
pno cosi;m^:nianta a p e r n i a n t e di-^ 
^ersi da quello cha era len; il: signor 
Bo Ì̂3î "AacUQ î ?tre zovenoti corteiani 
erano a posto, e tutti g l i^ l t r ì attori 
•concorsero a rendere | | l iyin |§ It̂  se­
llata. AucJiQrla.fesa tìÌjba.o|iima ese? 
cuzione^ .dimodoché la serata termino 
'S»iacevoÌissima%ente. 

• • r - J -

•À gì^y^l^ilOgr^rpmi, delie scuole faceva;' ^ 
^fìnjreilà" storia de! mondd^^oìla ri^ò-r 
luzione francese, cosicene professori 

^' Stamane sUr 

'••:;^ùa^^^^&-

e scolari nulla avrebbero dovuto sa-. 
^V^ îfT V-;'-!'- -

pére di Napoleone, come se roalmenta ' 
'nonjivessa mai sussistito. 

Ml«EA.Sàiamfm^fìega^§,(É<^,,ìi, 
>j;agion&meuto,,noa sia assai ingegnoso,^ 

fcòsiccfìè, latta ;|iy;èhuhziazioneJ>fdaglp 
^argomenti da,svolgersi, cresce in tale 
itimodo la curiosità che non si può 

^proprio emet,|ep,.^,fi,no ^ ^1** .̂ 9^^*^-

IBPBHiattsl, IG. — Iiigi'ossatosMlfi 
cangile di san Giorgio,S:fUvsinterrotta;Si; 
la!,Brindisi-Bar,Uv¥itiin#ai;.ì^ 

/isilavora per rendere possibile i l tra-J 
sbordo. 

aKi»sa?>»'iiii, „fG 
^;an,ti{\[l!Li^stel^nu.,bi^nguLfu 
si alla presenza del commissurio del' 
governo e di una compagnta di sotdcit'.V 
Vennero sostituiti da stemmi senza 

^Iscrizione... : 

mintstn si occupò d-iU mcidenCo di 
Parigi del 29 settembiv?, che prohiv-̂  ' *̂ 

abilmente'si chiuderà dopoYltiilpublica' 
Vssippe.dellft Gazzetta d:k,A¥'^^^^'^ 'l"^! 
:;Tesooonto deU'abboccttmcutp fra Re 

Alfonso e Urovy. , ] 
Ct&deii'ftisb&a, flfi. r^J-i^ princìpi;:; 

imperiaiiiiidvlpei'mauia, .g iunt i ierseraji 
gono^rii^fEti^j s t ^ m i ^ e par (^oìifio e 
Spluga.,"....'" l . "" 

T a r a B a * » , Ufi. —̂  La squadra è 
par t i ta per G.^nta. 

IlaUa'WnS^. 
Capa taBc Soc- t i . ^,T»®1?,«®© -

Csap''ff*'>S*5 vcifssat» sa-Jl.^,8©© 
CanM^iion^ a;iif«e»ceraio I t a 

:-A-"r"i, 
(303£^| 
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;^i;K« 

;^-.k;^>;^f^tVi'!l' ii^l.--^^^^ 

f̂ - Si!Mirel3011iipl882 
•Fo r̂Vfìol'iitf p t^anzi l^ ì r fe 79,338,882 SO,-, 

.jp§giin)qn,ti,sca(|t3nze,siv./ . . . 
H%ì"ffiir"Ti5Sfrìt ' iV"f^t58,3()D^ 
ù̂Srap̂ rtiWdî ^̂ cri'sa' ^"^ 

SSÌÓtagli"As3ÌcuratiH)ei: ;U^ 

Nuova.,Seopi^ta • 

'om' 

Chi de3i(l0ra naanttmorti ia paJW' 
morbida •a;-frG';5ca; allontanare la G-:€^ 
rie dei de,nti^ faccìà'"'usb''di''qnt?8t'''ikaE»«' 

ariandata dai K ù / a c c e ì U a t i cliitAÌaù. 
.••Par ruso:'.a:;-cuE seir-ré fu >?ìch'.;̂ rRS!ifi 

'iVi.ri'h, -,; 
supe)*iora k ^ « a l u n q u e aH,ra IcqUffiv 

'••'j| .,.congeneraj tautQ, naz iona lacha dì prsyn'5̂ ' 

1̂  

i^vf-;,. 

n? 
• i f 

Questcq^riosp libretto mer i t a 'Wì r i - P^*" feEtó*l!!i.: 
,4lMl^ essere conosciuto, ;:Q;riòrC 4nr«^^(;riricrli 

E morto il 'sèn'à'-
:.-^r-r-^V. 

^na ai dà. Per fiuiio, ecco 

- • 1 - ^ " i ^ i ' - . 1 " ^ ' ^ - - . • - V ( . ' - . . . 1 - • • • • • > , 

moi.:che vi debba essere vinj vera i|[«MU, t^^^^-JmWm^'^m^^ 
ressa per comperar lo , t an to ÌÌÌÙ che , t q t ^ l moimmeuio ad À.leatiio Ateardì 

,, H ' 

''Assiéii/t'azÌMh''ìn^'<ìaMf'di Morie 
• MÌW^fiRènditQ'-Viializie coM..immm^m^MMMmM^^m^ 
..^àmcipumm-deirm OIQ suga. .̂ -̂aM 4̂̂ .̂ '̂-̂ '̂ ;*2i:-A4̂ ''M'V^ 

'%u.n' i\j j Inventore e fabbncan to itJHF.fi©! 
DiieziouQ Succursiito in Itiilia in F i - i i ivaraità. N. 6. 

reiuW-Via-dtì ' Buoni N. 4 Palazzo \ • ~-Prezzo dt ogni Bidiigìla Li f.. 
Sconto di motodosu nvoìMiitosn, 

*^^.,I)oposito'ltt:.EovÌiÌ50^iE'ràt-QUi Br'^islto 

i^.-i.--.^ 

Gi'esharh. 
''!S|ffifé''.Bri'ri^cìpaVfi^"m";H^adova]>sig^:;^vv^ì 

' S j p n t o I^riiìcipala, in^lpvigo sig.càv^? 
^*^-^TulUo ;Mi^|^l j^Jm..Pagn^ 
;:ÀgenzW""ÌW':feW"|;i.pdi)oluoghi di S)U^, 

! "n^ 
^*"H' i""»i 1~ r ITI • ' ! ! la lit". 

JH rìì ì h \ì \ 
,jS_tretto. ^^ ••••.••: ' 

casa di civile abituzione m dna a a -
partament i tanto uniti cha ssoiiratt^ 

\ 0 'volendo me;izà|^:^piano térraiid^; 
l i so.ttQScdl^<;!,.ikyvisa..,lM^I..-fi|Ì^I'^" j -<^?j8lf4p^^^TOlfekÌ | t^.dvolg^r4^M 

,|4la,4].. essersi ,og«itrasteVito,,c^ di Publ^Uiiìtà a S. fVndroiU''. 
'sercìzU" di''Sttii^'4«5a?la""netta^^^ 3111 
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per r Sstero si rlcetonFlMI^lvaiMente prèlS^À^MAlIro^ e <3f| Rue Faùbourg, S, tìSls, 6S Parlgfc 
in pano^^^resso A!. MANZONI e: C., JiTla della Sala, N. 16. 
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:'Spe'cidUt(i, Brevettata della Dilta 
^•..; i 
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•^fflpFi 

' • ,• I -

«fR.«4llM 

Fìri Fbrta ' i m i -mxntù^mo — Ŷia iinerico Yespcci, 9 
' Q u e s t o nuovo AMAll^O eccita^,iD,e;:ayig!iosaBnente^l'iBppetito,;Jl,,u8a ^̂rt̂^̂^ a igo. 

sijóiiì, pfeseiva dalie tt'aìallie ,ep.i4ep^li:bejd,è,.conseguenU.mente.aAtlfebbr,iie ed anticoleiico. 

n 
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depnrieflvo :« rfiittfFeeioW<ivo del sauu ue 
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I l ••' BREVETT4|9^|^l^,ltKGip^ GOVERNQ D ' ITAUA 
' .• i 4D:ÈItj ìPR.03B^. 
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BiiicojicpssoreJelln'Pj'or. mimuì' 
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Piress© io Stejbilinoento havvi sempre iiiboratorio specrale oer la preparazi 
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^^A'i'l̂ i-"' 
_ : _ 

* - i t 

i. il 

Prmlati con medaglia d'oro BirEsposizìone Nazionale dì Milano. 1881 
Vienna S873^ Filadelfia 1876 - Parigi 1878J^ Sydney J,879:̂ -̂  MelliiMrne 1880 -A-

:?!V^^ 

^^e^Bruxelles i 8 8 0 . 
• " : - ^ ' ^ ^ ' ^ > ^.^-H^ 

' . 1,1. • . • l i t 

L^^-i^-M»:^ 1 M \ì ^-:f:^^àiA:^--i'-'h\''--\-:.r:é^r&ék/Ìi^ xn. . %̂ r̂̂ ^̂ ' '^J^d^^' '. 
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•Il; F c i W * BB-nnca è.4bliqHorel?Jr igienico 1>0JiBÌ̂  Esso j'raccoman 
;4atqjja ceUbp4;à îifledith^e,4dy usato ;in,nioitLP non 
si àisveconfoì^éere con 1^^ messi m ccmmercio^dfi-pocoittempo e che 
non sono che xi^perféUejèmocxte ìmitaiiom. Il Fernet B i a n c a .estingue la 
8€i«, fscuita la digestione, stimola l*appeÌJto, goairiscp le febbri inteiroittentijl 
maiyii tóapo, capogiri^mlÌiFinGrwpsiylmal.;4Ì4,fegafo, f^UewJ'mal'di mar^ tì"^se^ 
in geneii%Jlsso è Ver iBiÌ fug 'ó ,^Ani ieoler lco . 

'BBiE/niiinMótlìglie da litro L. 3 , 5 0 — Piccole L. t ^ S é 
- i EFFETTI ÒARANTÌTÌ m bÈRTAbATÌ ' te l i lCt '. 

PHEFETTUUA AfOtìTOlìCA DEL BEI^GAL-CENTRA ' ̂ ' 

• • - ' -

^.ICTge, j s d i m a ! M i 4 e i n * a i R « ! | | ^ ^ pronta ) ,-^ 
. . tMsJKp^e.F-'A*» <=â auna --Jn scatoleJ^rjdotte irpolvere).li 4,4© 
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V itensfaZ Kisnnagurf^r,8,yMaggio 1 8 8 3 . 
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''"Qtìftlofa le SS. LL. mi tacesséTo l'age^olezsa di lasciarmi avere iV loro celebre 
B ' t M S j É i . W r a i i i c a ^ p r é z z i ridotti ctìcneisl'ainhTOcoraò, ne prenderei d o d ì c ì ^ i ^ ' 
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elle; aììaà̂ ^̂  ^*ĵ jg avverte òurA Hi ftVìn onr^fnir. 
ckroquésio W t ' i i o p ferm«cp^^ ^ ^ . ^ 

-/•u tTiM8fippe,,il^qua!e, olire.a non avere' .alcuna^ affinità còl defunto >ro?. Girolamo, n^ 
kmB.mM9:p^?^^.ài^0^r dfli^i^ c^noS(^^tó;li:perrpette con I t c l l ^ 

menaioiie di lui nei suoi annunzi, indticendo il pubblico a. credernfilo nnisonL 
, fai ritenga per msssinia: Che ogai altro avmso omMawo reiatvoàtìuès^ 

che veng. inserito';in qù^ to od iiTàlirì g f ò S ; t M ^ # & ' f Ì 1 ^ i Ì ^ ^ f ^ 
,ii:tf^zioni,i\^,piì^,d^ 
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